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Sommario: 

DAVANTI A CHI PROSTERNARSI: 

APPUNTI DAI MARGINI  

gicamente, i nemici del momen-
to perché nella storia politica dei 
popoli nulla è più importante di 
un nemico. Vero o inventato è 
insostituibile per il sistema. 

Ci si prosterna al potere, al de-
naro, al successo, al prestigio, 
alle frontiere come fossero divi-
namente rivelate e non invece 
semplice e contingente espres-
sione di un rapporto di forze 
politico-militari. Ci si piega da-
vanti al capo, al re, al presiden-
te, al dottore, al religioso, al 
politicante dalle parole suadenti 
che insinuano miracoli sociali. 
Si adorano i guaritori, gli indovi-
ni, gli spacciatori di novità, gli 
artisti e i funamboli del nulla, i 
magnati e i profeti che danno 
garanzie a chi assicura il potere 
sul presente.  Ci si inchina da-
vanti ai forti della storia, a colo-
ro che hanno la prima e soprat-
tutto l‟ultima parola che può 
decidere della vita e della morte 
degli altri. Ci si prosterna, infine, 
davanti allo specchio che riflette 
l‟immagine di sé che vorremmo 
gli altri abbiano di noi. L‟adora-
zione di sé conduce all‟aridità 
della vita.  

Fortuna non sono mai mancati, 
né mancheranno mai, coloro 
che non piegano le ginocchia 
dinnanzi a nessuno, se non 
davanti ai poveri. 

Mauro Armanino,                 

Niamey, 13 marzo 2022          

…Poiché non c’è per l’uomo, 
fatto libero, di una preoccupa-
zione più costante, più determi-
nata di quella di cercare un es-
sere davanti al quale proster-
narsi’…Fiodor Dostoiesvski 
nella „Leggenda del Grande 
Inquisitore‟, nel suo noto „ I fra-
telli Karamazov‟.  

Q uesta è una vicenda che 
parte da molto lontano e 

che il filosofo e scrittore Etienne 
de la Boétie aveva a suo tempo 
sottolineato nel suo scritto 
„Discorso sulla servitù volonta-
ria‟. In realtà c‟è solo l‟imbaraz-
zo della scelta perché proster-
narsi, sottomettersi a poteri più 
o meno costituiti sembra far 
parte dell‟umana avventura, 
così come sembra si presenti ai 
più. La libertà è sempre stata 
pericolosa, per il singolo, la 
società e i poteri che la storia 

sforna secondo le epoche e le 
stagioni. L‟essere di cui parla 
Dostoiesvski può trasformarsi in 
cosa, situazione o realtà che 
sembra fatta per catalizzare, 
per un certo tempo o in modo 
permanente, l‟adorazione o 
almeno la deferenza dei cittadi-
ni. 

Ad esempio la violenza delle 
armi, della guerra, come via 
privilegiata di risoluzione di con-
flitti, il sacrifico espiatorio o re-
dentore, ben smascherato a 
suo tempo dall‟antropologo 
francese René Girard. La ban-
diera, la terra, la cultura, l‟etnia, 
la razza, lo schieramento, la 
maglia, la lingua, la religione e 
tutto ciò che conferma, proteg-
ge e rafforza l‟identità. La pro-
sternazione, adesione servile a 
questa sfaccettate realtà non 
può che condurre a quanto as-
sistiamo, più o meno confusi, in 
questi giorni, decenni e secoli. I 
nazionalismi di varia matrice e 
le ideologie totalitarie, tra le 
quali è da annoverare il capitali-
smo fin dalla sua nascita, ne 
sono gli esempi più immediati. 
Si costituiscono e formano eser-
citi, si perfezionano armi, si 
raffinano le strategie e si acqui-
stano droni per uccidere, chirur-
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« La diffusa defi-

nizione di Putin 

come “pazzo”, o “folle‟” e 

questa insistenza sul suo 

stato di salute mentale 

rappresentano un ele-

mento di grave stigmatiz-

zazione verso chi vive la 

condizione della soffe-

renza mentale. Putin è 

un dittatore, come altri in 

questo nostro mondo. Il 

fatto che abbia o meno 

un disturbo mentale, non 

può essere la priorità»: 

sono parole di Gisella 

Trincas, presidente 

dell‟UNASAM, condivise 

da Simona Lancioni, che 

aggiunge: «È importante 

anche segnalare che le 

persone con disabilità 

mentale sono più spesso 

vittime che autrici di atti 

criminali» 

Raccontare la guer-

ra non è cosa semplice. 

Tuttavia ci sono errori, 

già commessi in passa-

to, che sarebbe meglio 

evitare, ma che, puntual-

mente, si ripropongo-

no. E così tra giornali, 

radio e TV è tutto un 

“fiorire” di «pazzo», 

«folle», o altri termini 

tuttora in atto, tra Russia 

e Ucraina che viene 

proposta in modo tra-

sversale da tutti i media. 

Q 
uesta diffusa 

definizione di 

Putin come 

“pazzo”, o 

“folle‟” e questa insisten-

za sul suo stato di salute 

mentale rappresentano 

un elemento di grave 

stigmatizzazione verso 

chi vive la condizione 

della sofferenza menta-

le. Il “matto”, il “fuori di 

testa” che compie atti 

senza senso: non pos-

siamo accettare che su 

un dittatore si appiccichi 

questa etichetta per 

spiegare i suoi compor-

tamenti criminali. Questo 

è stigmatizzante e non ci 

aiuta a percorrere la 

strada del rispetto delle 

persone e a sostenerle 

nei loro percorsi di ripre-

sa ed emancipazione»: a 

dirlo, opportunamente, è 

stata Gisella Trincas, 

presidente 

dell‟UNASAM (Unione 

Nazionale delle Associa-

zioni per la Salute Men-

tale), interpellata dall‟A-

genzia «Redattore So-

ciale», riguardo al fatto 

che negli Stati Uniti l‟in-

telligence sarebbe al 

lavoro per valutare lo 

stato di salute mentale 

del leader russo. 

«Far passare qualcuno 

per pazzo è sempre la 

soluzione più sbrigativa, 

rispetto a cercare di 

LA CONFUSIONE TRA ATTI CRIMINALI E 

FOLLIA E LO STIGMA SULLA SALUTE MENTALE  

comprendere motivazioni 

e cause. Putin è un ditta-

tore, come altri in questo 

nostro mondo. Il fatto 

che abbia o meno un 

disturbo mentale, non 

può essere la priorità», 

ha argomentato ancora 

Trincas. 

Nel condividere le osser-

vazioni dell‟UNASAM, è 

importante segnalare 

anche che le persone 

con disabilità mentale 

sono più spesso vitti-

me che autrici di atti 

criminali. 

Simona Lancioni  

Simona Lancioni 

Responsabile 

di Informare un’H

-Centro Gabriele 

e Lorenzo 
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328-7819230 

unasam@unasam.

it   

 

dispregiativi con i quali 

ancora oggi viene desi-

gnata la disabilità men-

tale, per apostrofare il 

dittatore di turno e spie-

garne i comportamenti 

criminali. 

. 

Putin, lo zar «folle» che 

si crede onnipotente: 

«Nella sua mente una 

realtà parallela», è il 

titolo del pezzo firmato 

da Paolo Valentino sul 

«Corriere della Se-

ra» (27 febbraio 

2022); La “teoria del 

pazzo”, gli 007 Usa: 

«Putin abile stratega, 

starebbe usando la 

strategia di Nixon», è 

invece quello di un testo 

pubblicato da «Il Gazzet-

tino.it» (1° marzo 

2022); “Usa la teoria 

del pazzo”: l’ipotesi 

degli 007 su Putin, è il 

titolo dell‟articolo 

di Federico Giuliani su 

«il Giornale.it» (2 marzo 

2022); Putin e la 

“strategia di Nixon”, 

dubbi di analisti e poli-

tici: pazzo o agisce per 

calcolo?, si legge su 

«SKY TG24» (2 marzo 

2022). E questi sono 

solo alcuni esempi della 

narrazione della guerra, 
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L 
’Associazione 

Rondine Citta-

della della Pace 

è nata in piena Guerra 

fredda, quando il mondo 

era diviso in blocchi dal 

Muro di Berlino e i missili 

con le testate nucleari 

dell‟Alleanza Atlantica e 

del Patto di Varsavia 

erano reciprocamente 

puntati. Alcuni giovani 

partirono da Arezzo nel 

1998 per incontrare i 

coetanei sovietici, “il 

Nemico” per il mondo 

occidentale. Nacque così 

una relazione di fiducia 

che ha dato inizio a una 

storia nuova. 

La World House – Stu-

dentato Internazionale, 

cuore di Rondine, na-

sce a seguito della guer-

ra russo-cecena nel 

1995, quando una picco-

la delegazione composta 

dagli stessi giovani deci-

se di mettere a disposi-

zione quelle relazioni di 

fiducia costruite per un‟a-

zione di pace. Una me-

diazione segreta di alcu-

ni mesi portò al primo 

cessate il fuoco. Al tavo-

lo della trattativa, al 

Cremlino, il 27 maggio 

1995, alla richiesta 

“perché siete qui?”, la 

risposta fu: “Per i giova-

ni, i deboli, i poveri che 

stanno morendo sotto le 

bombe”. 

Fu lo sblocco della tratta-

tiva, nella sua semplicità 

e nella sua forza. Da 

quella azione di diploma-

zia popolare sono giunti 

a Rondine i primi giovani 

russi e ceceni, e da lì ha 

preso avvio lo Studenta-

to Internazionale, oggi 

World House. 

Da quel giorno, Rondine 

sceglie e ospita i gio-

vani delle due o più 

parti dei conflitti dege-

nerati in varie forme di 

violenza e di guerra, e 

tiene salda questa scel-

ta: accogliere, con i gio-

vani, i dolori ma anche le 

speranze, la forza dei 

popoli, grazie a un pro-

gramma strutturato di 

trasformazione creativa 

dei conflitti (Metodo 

Rondine). 

I giovani che ereditano i 

fallimenti dei padri, della 

politica, che non si ras-

segnano, che con corag-

gio rompono l‟inganno 

del nemico, stringono 

una nuova e forte rela-

zione, pensano, proget-

tano e costruiscono il 

futuro. Accanto a questi 

giovani, se ne sono ac-

costati negli anni altri 

provenienti da società 

non in guerra e, in modo 

particolare, dalle varie 

parti d‟Italia. I giovani 

della città e della provin-

cia di Arezzo sono i primi 

ad essere coinvolti in 

questo processo di cre-

scita civile. 

  

La manifestazione del 19 

marzo 2022 

“Rondine, in cammino 

per la Pace” 

A quanti vogliono oggi 

testimoniare la volontà di 

pace, pur nell‟incertezza 

e nel disorientamento, 

tra angoscia e solidarie-

tà, rivolgiamo l’invito a 

unirsi ai giovani, silen-

ziosi artigiani quotidiani 

di pace, che agiscono al 

di là delle intensità dei 

conflitti armati, al di là 

del rilievo che i media ne 

danno, inserendosi in 

questo spirito, agendo 

con questo atteggiamen-

to, rafforzando e svilup-

pando qui, ad Arezzo, in 

Toscana e in Italia una 

coerente cultura nonvio-

lenta. 

Lavorando alla radice di 

ogni conflitto che avvele-

na il vissuto: la costruzio-

ne del “nemico”. A Ron-

dine si vive un impegno 

quotidiano per smontar-

ne l‟inganno, ovvero la 

convinzione che un inte-

ro popolo o la persona 

siano “il nemico”, e ac-

quisire un nuovo para-

digma di approccio all‟e-

sistenza e dunque alla 

guerra. 

Mantenere vive relazioni 

nate e consolidate men-

tre intorno a noi cresco-

no violenza e scontri 

armati è un compito alto, 

coraggioso. Tenere la 

relazione con chi è con-

siderato “nemico” genera 

dolore, il dolore del senti-

mento di colpa o del 

tradimento. 

Ma questa fatica, questo 

voler vivere e attraversa-

re la complessità è il 

prezzo da pagare per 

tenere aperto l‟orizzonte 

del futuro, la necessità di 

saper convivere, l‟azione 

per svelenire i cuori e 

abbandonare odio e ven-

detta a livello globale. 

“RONDINE, IN CAMMINO PER LA PACE”  

Attingendo dalle parole 

di Papa Francesco, “la 

guerra è una pazzia, in 

Ucraina scorre un fiume 

di sangue e di lacrime”, 

capiamo che questo 

teatro tragico non è un 

conflitto: è una guerra. 

Non mistifichiamo il lin-

guaggio. Conflitto è una 

parola positiva, è con-

fronto, è dialogo vivace, 

è dimensione dell‟esi-

stenza, è l’incontro fra 

differenze che si urtano, 

è ineliminabile. Non af-

frontare i conflitti ci fa 

invece scivolare o verso 

l‟indifferenza e il cinismo, 

o verso la violenza e la 

guerra. La guerra è sem-

pre un male. Va evitata e 

prevenuta. Con una vigi-

le coscienza personale e 

collettiva, e con la Politi-

ca. 

RIVOLGIAMO L’INVITO 

 A fare un gesto 

semplice e antico, segno 

della volontà di non es-

sere indifferenti; dimo-

strazione concreta della 

(Continua a pagina 4) 

Elena 

Girolimoni 

Ufficio stampa  

Associazione 

Rondine 

Cittadella della 

Pace Onlus 

Loc. Rondine, 1 

– 52100 Arezzo 

39 0575 299666 

info@rondine.or

g  

393 9704072  

ufficiostampa@r

ondine.org   
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disponibilità a mettersi in 

gioco, a sacrificare qual-

cosa di sé: camminare 

insieme da Arezzo a 

Rondine Cittadella del-

la Pace, il luogo in cui 

Liliana Segre, il 9 otto-

bre 2020, ha consegnato 

la propria memoria di 

dolore e di pace, invitan-

do i giovani e tutti a non 

essere indifferenti. 

 Ad ascoltare le te-

stimonianze di giovani 

che non solo in questa 

guerra, ma anche in al-

tre, s‟impegnano ogni 

giorno a non cedere alla 

tentazione della cultura 

del nemico, e lavorano 

insieme per la riconcilia-

zione, la trasformazione 

del conflitto e la ricostru-

zione delle relazioni tra 

comunità divise nei loro 

paesi, dimostrando che è 

possibile percorrere vie 

nonviolente. 

A praticare una giornata 

di dialogo in un luogo 

aperto e protetto, un 

piccolo borgo aperto al 

mondo per esprimersi 

(Continua da pagina 3) liberamente e condivide-

re angoscia, speranza, 

convinzioni e dubbi, pro-

poste concrete per indivi-

duare insieme possibili 

azioni che fermino la 

guerra, non attenuino la 

coscienza quando lo 

scontro armato sembra 

lontano, e siano impegno 

di riconciliazione. 

INSIEME CHIEDIAMO 

 ai responsabili dei 

governi che si fermi 

immediatamente la guer-

ra, che è sempre una 

“follia umana”; 

 alla comunità inter-

nazionale di adoperarsi 

per aprire e sostenere 

ogni forma di dialogo e 

negoziato tra le parti, via 

maestra per ristabilire la 

pace e, sempre, preveni-

re la guerra, stimolando 

la fantasia in un‟epoca in 

cui il potere della comu-

nicazione (e, in generale, 

della tecnologia) è del 

tutto nuovo; 

 che la scuola inclu-

da l‟educazione perma-

nente alla pace, non 

relegandola ai momenti 

delle crisi internazionali: 

oggi è un giorno di scuo-

la! 

 ai soggetti educati-

vi e culturali, ai cittadi-

ni, di allargare lo sguar-

do agli altri conflitti dege-

nerati del mondo e alle 

differenti forme di guerra, 

per chiedere un rilancio 

di tutti i negoziati neces-

sari, poiché la situazione 

attuale dimostra che 

l‟indifferenza globale e lo 

stallo nelle varie forme di 

dialogo fanno retrocede-

re pericolosamente l‟u-

manità verso lo scontro 

armato. 

IL NOSTRO PASSO 

POSSIBILE… 

 Far pervenire in 

forma scritta agli Amba-

sciatori e ai Governi dei 

Paesi coinvolti la richie-

sta di pace e riconcilia-

zione che da Rondine si 

leva tramite la voce di 

studentesse e studenti, 

giovani italiani e interna-

zionali, intenzionati a 

collaborare e contribuire, 

per quanto loro possibile, 

alla migliore risoluzione 

pacifica del conflitto, da 

ricondurre a dialoghi in 

sedi multilaterali, senza 

ulteriori spargimenti di 

sangue e inasprimento di 

fratture sociali e politiche 

potenzialmente insanabi-

li nel cuore delle comuni-

tà coinvolte. 

 Costituire un gruppo 

permanente di giovani 

delle scuole della città e 

della provincia di Arezzo, 

intimamente collegato ai 

giovani della World Hou-

se e del Quarto Anno di 

Rondine, inteso come 

presidio della pace, che 

raccolga il testimone di 

Liliana Segre e si impe-

gni a sollecitare la co-

scienza dei giovani areti-

ni sui temi della guerra e 

della pace. 

Realizzare altre azioni 

concrete che nasceran-

no dalle idee proposte al 

termine di questa giorna-

ta di condivisione e par-

tecipazione. Azioni che è 

possibile mettere in atto 

subito, al posto – o prima 

– di scegliere la strada 

della risposta militare e 

dell‟uso della forza. 
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I l Mattone del mondo 
per costruire la pace: 

i sindaci dei comune di 
Feltre e Pedavena hanno 
invitato tutti i sindaci del 
Bellunese a presenziare 
alla consegna del Matto-
ne del mondo e sottoscri-
vere una petizione che 
verrà inviata assieme ai 
mattoni ai Capi di Stato 
della Federazione Russa 

e la Repubblica Ucraina. 
Un‟iniziativa dei sindaci di 
Feltre e Pedavena d‟inte-
sa con la Comunità “Villa 
San Francesco” e la Coo-
perativa Sociale Arcoba-
leno „86. 

La consegna dei Mattoni 
del mondo, iniziata nel 
2018, destinati nel tempo 
a raggiungere tutti i 199 
Rappresentanti ufficiali 
dei Paesi del mondo, 

saranno consegnati nelle 
mani di due ragazzi, che 
li faranno poi avere alle 
Ambasciate della Federa-
zione Russa e la Repub-
blica Ucraina in Italia. 

L‟invito è aperto a quanti 
vorranno unirsi nella fir-
ma di questo atto che 
sarà possibile fino a do-
menica 27 marzo al Mu-
seo dei Sogni.  

Comunità 

"Villa San 

Francesco" 

Via Facen 21 

32034 Facen di 

Pedavena (BL) 

Tel. 0439-

300180  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


